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Cinquantamila lavoratori oggi a Brindisi da tutta Italia 

Confronto a più voci sul piano chimico 
L'intervento dei partiti alla conferenza dei sindacati - Divergenze di valutazione tra Bassetti 
(De), Signorile (Psi) e Margheri (Pei) sugli interventi per il risanamento finanziario delle 
imprese - Oggi la grande manifestazione e il comizio di Lama - La Puglia in sciopero generale 

Seminario sulla chimica 
ROMA - Un corso nazionale 
gramma ili unico s. svolgerà 
Tofili.itti J> a FraUocchie. 
preparato n t accordo con 
inazione, vuole essere un 
.scitivo sui piohlemi elle 
!n rapporto ai problemi 

di a d o r n a m e n t o sul prò 
pi esso l'istituto «Palmiro 

dal 20 al 25 maggio. Il corso. 
la sezione economica e program 
momento d. aggiornamento collo
si pongono nel settore chimico 
attuali ed alla elabora/Ione» dei 

piani di settore. I compagni partecipanti dovranno rnjziriiin-
gere la scuola di I-'rattorchie entro le 12 di sabato 20 maggio. 
NKLI.A FOTO — I/ impianto del petrolchimico di Brindisi 
esploso il 9 dicembre. 

Un incontro 
con i sindacati 
del Mediterraneo 
BRINDISI - - Contemporaneamente ai lavori della conferenza 
nazionale della FULL', si è svolta nella mattinata di ieri una 
tavola rotonda con i sindacati dei paesi del Mediterraneo sul 
tema: < V\\ nuovo rapporto tra l'Kuropa e i paesi emergenti 
per uno sviluppo diverso dell'industria chimica». Hanno preso 
parto all'incontro, oltre al sindacato italiano, la FUC (CFDT) 
e la FNIC (CCl-T) della Francia, la FSTIQ (CUT) del Porto
gallo, la FTQ (USO) e le Comisiones obreras della Spa
gna. la FNTPCIC dell'Algeria, il Sindacato industria e minie
re della Jugoslavia e la Petroleum Chimica! trade Unions dell' 
Ktfitto. .Mario Botta/zi. segretario nazionale della FULC, ha 
introdotto i lavori, presentando lo proibiste del sindacato ita
liano in merito a questo problema di cosi vitale importanza. 

L'unico rapitorto possibile, è stato detto, fra i paesi pio 
duttori e quelli consumatori di petrolio e di materie prime 
si fonda sulla coopera/ione e sullo sviluppo reciproco. I/o 
biettivo deve essere di costruire una nuova divisione inter
nazionale del lavoro. I paesi produttori di petrolio, secondo il 
sindacato italiano, dovrebbero poter realizzare non solo potrò! 
chimici ad alto livello, ma anche lo produzioni vertic;ili//ato 
a più alto valore aggiunto ed a più alta dinamicità sul mer
cato e nella divisione internazionale del lavoro. 1 paesi euro 
pei dovrebbero promuovere tale processo partecipandovi atti
vamente con le proprie industrie, impegnandosi in pari tempo 
in un vasto sforzo di ricerca scientifica per nuovi campi di 
produzione sia nella chimica di base, che in quella secondaria 
e fine. In Italia ciò <^importerebbe una decisa riconversione 
dell'apparato industriale. Il raggiungimento di questo obici 
tivo. secondo la FUUC. è subordinato ad un impegno comune 
dei lavoratori e dei loro sindacati nell'area del Mediterraneo. 

Dal nostro inviato 
BRINDISI — Cinquantamila 
lavoratori chimici vengono og
gi a Brindisi per dare vita 
ad una grande manifestazio
ne di lotta, la prima che il 
sindacato organizzi negli ulti
mi mesi nel cuoio del Mezzo 
giorno. Qui trovano uno scio 
pero generale di tutti i lavo
ratori pugliesi, che si intreccia 
profondamente con gli scopi e 
gli obiettivi di lotta dei chi 
mici. Proprio questi obiettivi 
sono stati messi a punto nei 
due giorni di convegno. 

1! precipitare di questa cri
si impone un'inversione di 
tendenza che faccia perno sul
la programmazione. Lo stru
mento concreto è il piano di 
settore. Ma quali contenuti 
dargli? La Federazione dei 
chimici ha dato alcune rispo
ste che saranno oggi la piat
taforma della giornata di lot
ta e su queste ipotesi ha chia
mato a discutere e a confron
tarsi le forse politiche, nella 
consapevolezza che oggi la 
(hiinica è una questione poli 
tica di primario interesse e 
non è possibile sciogliere quo 
sto nodo senza una forte e 
unitaria iniziativa di massa 
ohe coinvolga i partiti e lo 
istitu/'oni. Non è un caso, ri' 
altra parte, che il sindacato 
abbia scolto chimici e l.i ma
nifestazione di Brindisi por 
farne il punto di rilancio del 
la sua iniziativa di lotta por 

Chi controlla il monarca di Lambrate ? 
A De Tomaso sono stali concessi oltre 41 miliardi per la « Nuova Innocenti », ma ancora non è 
chiaro per far cosa - I lavoratori chiedono, ma inutilmente, di conoscere i piani per il gruppo 

Dalla nostra redazione f 
MILANO — ,\ Lambrate c'è ! 
una specie di monarca argen
tini» che si chinina De To- \ 
maso. Casi sembra almeno di 
capire leggendo le cronache [ 
sindacali delta Nuova inno- j 
centi, parlando con i campa- j 
{ini del parlilo, del sindaca- I 
io. Un monarca che rifiuta in- \ 
contri e trattative, ra aratiti i 
per la sua strada infischian
dosene delle prese di posizio
ne anche delle assemblee elet
tive. Ma il fatto è die in <]io 
co non c'è solo la volontà di 
dominio di un padrone d'altri 
tempi; c'è l'avvenire di centi 
naia e centinaia di operai, un 
pezzo di politica industriale. 

Vediamo un po' come stanno 
le cose. L'ultima notizia viene 
da Roma: l'IMl ha concesso 
alla Suova Innocenti un mutuo 
di II miliardi e 100 milioni. 
IM ha reso noto un comunicato 
del ministro dell'Industria Do
nai Cattiti. Ma in base a che 
oo<cn e stato concesso all'ar
gentino un macchietto di mi
liardi'.' Nessuno lo sa. Soprat
tutto non lo sanno i diretti in
teressati: i lavoratori, i sin
dacati. E' una situazione in
tollerabile. Son è possibile 
« assennare > soldi della col
lettività « a vuoto >. senza 
nemmeno avere in cambio in

formazioni precise e detta
gliate su come verranno im
piegati questi soldi. Oppure 
per De Tomaso — noto soprat
tutto per la sua fortuna nei 
casinò — vale la regola della 
massima fiducia? Il comuni
cato ministeriale parla si di 
t condizioni finanziarie per V 
attuazione del programma da 
parte della Nuova Innocen
ti '. parla della realizzazione 
di un < piano moto •» e delle 
produzioni di veicoli poliva
lenti previsti dall'accordo sti
pulato due anni fa col sinda
cato. Ma nulla di più. Nessu
no sa come, in che termini. 
in quali forme si strutturi il 
« piano moto ». i II piano c'è » 
— ha affermato un direttore 
della fabbrica in una intervi
sta a un giornale milanese — 
ed è studiato in tutti i suoi 
particolari *>. Ecco: sono pro
prio questi particolari che i 
lavoratori, i sindacati vogliono 
conoscere, per non correre av
venture e per non farle cor
rere ai soldi della collettività. 

Perche a • questi piani, a 
(juesti sbocchi è legato l'avve
nire degli operai. Oggi 2100 di 
loro lavorano in fabbrica: 100 
.'•olio in cassa integrazione e 
SUO frequentano i corsi di ri
qualificazione professionale. 
Questi corsi rappresentano 
una grossa esperienza. E' sta

ta messa in piedi una occa
sione ai collegamento tra for
mazione professionale, mobili
tà, processo di riconversione. 
E' uno degli aspetti della 
•t svolta T> dell'Eur che si è 
fatto, in questo caso, concreto. 
Gli operai, i sindacati, la Re
gione ci hanno creduto. Ma 
gli altri.' Il governo'.' De To
maso? Questi corsi, almeno 
nella loro parte finale, non 
jioisono essere completamente 
slegati dalle scelte produtti
ve, devono essere finalizzati. 
ad esempio, a questo fantoma
tico € piano moto ». Eppoi bi
sogna affrontare il problema 
dei tempi del rientro in pro
duzione (tutti insieme? a sca
glioni?). Anche qui si tratta 
di altri soldi della collettivi
tà: i corsi sono finanziati in
fatti anche attraverso un so
stanzioso contributo della Re
gione. 

Sono tutti quesiti, interroga
tivi a cui il •- monarca di Lam
brate » si ostina a non dar ri
sposta. L'industriale giica. 
nel frattempo, le sue carte in 
fabbrica, tentando di dividere 
gli occupati dai t disoccupati ». 
alimentando sfiducia e tensio
ne. Ila innanzitutto inasprito 
ii clima interno, aumentando 
i carichi di lavoro, dando luo
go ad una mobilità selvaggia: 
cinque giorni con cinque man

sioni diverse, raccontano i 
compagni; operai dì terza che 
fanno un lavoro di (pùnta e 
viceversa. Ma il tentativo più 
subdolo l'ha operato « sele
zionando » — senza contratta
zione di sorta — i lavoratori 
pescati dai corsi, cercando di 
punire — come è successo per 
li maggioranza dc'< giovani 
membri del comitato di se 
zione del PCI — gruppi di 
operai tra i più impegnati nel 
lavoro politico e sindacale. 
< Denunciamo — ha scritto in 
un documento la Federazione 
milanese del PCI — il modo 
.sprezzante e provocatorio con 
cui De Tomaso tratta gli or
ganismi sindacali di fabbrica 
e l'atteggiamento repressivo e 
antistorico messo in atto da 
questo industriale *. E una in
terrogazione di deputati (Zop
pati. Margheri. liertoli Marco. 
Tedeschi e Aniasi) chiede se 
prima di corrispondere i 41 
miliardi si è accertato -i il ri
spetto degli impegni concor
dati nel l!)7'ì tra lo parti so
ciali >. 

La lotta della Innocenti, du
ra e lunga, tutta tesa a non 
disperdere un patrimonio prò 
fessionale e ad avviare una 
esperienza di riconversione. 
tra difficoltà e anche incer
tezze. non può certo conclu
dersi con un atto di omaggio 

alla prepotenza dell'industriale 
argentino, un uomo noto per 
certe sue esibizioni (in un con 
vegno a Reggio Emilia ha 
vantato la sua capacità nel 
saper rimettere ordine nella 
fabbriche, dando coni anche 
una sua personale soluzione 
alla i questione comunista''). 
Le questioni della produttivi 
tà. dell'efficienza, sono certo 
di grande importanza, anche 
per la Nuova Innocenti: ma 
non possono essere affrontate 
ritornando a sistemi autoritari 
e repressivi, senza inserirle in 
concrete « certezze *• produtti
ve, in scelte di programmazio 
ne; soprattutto senza instaura
re un corretto confronto con 
le organizzazioni dei lavora
tori. La via di De Tomaso può 
portare viagari ad effimere 
fortune (col favore di qual
che complicità), ma non pos
sono in definitiva che alimrn-
tar2 pericolose tensioni. Anche 
per questo bisogna costringere 
il € monarca di Lambrate » a 
venire a più miti consigli. E' 

! necessaria in definitiva, co 
I me ha scritto il PCI milanese. 
' « una forte iniziativa politica 
• che deve convolerò un ampio 

schieramento tale da isolare 
! Do Tomaso o chi lo copre po-
! liticamente >. 

i Bruno Ugolini 

FS: uno sciopero con una storia lunga 
Perché i sindacati unitari sono stati costretti a proclamare una fermata di 24 ore a partire 
dalle ore 21 di martedì - Una vertenza che sì trascina da circa due anni - Chiusure del governo 

ROMA — Treni fermi per 
24 oro a partire dallo 2 di 
niartodi. K" md:ihit.ih.lr elio 
lo .sciopero determinerà di 
sa.21 a (pianti saranno <.o-
.stretti ad anticipare o posti
cipare i loro viaggi. a r;tt-
\ tarl i o a servirsi di mezzi 
di trasporlo alternativi. I pri
mi a rendercene conto .-or.o i 
ferrovieri che proprio per ri
durre al minimo i >acnfici 
per gli utenti hanno prean-
nunciato. come di costume. 
l'aziono sindacale con r.otevo 
le anticipo e hanno fatto tutto 
il possibile, e lo stanno fa
cendo anciio in queste ore. 
per evitare lo sciopero. Ma 
il senso di responsabilità, la 
serietà e anche la pazienza 
di cm la categoria ha forni 
to innumerevoli p ro \e . lo ab
biamo scritto tante volte, non 
possono essere scambiate per 
debolezza e rinuncia a far 
valere 1 propri diritti. 

Quello di martedì è uno 
sciopero che ha una storca 
lunga. Inizia nel dicembre 
dell'anno scorso, ma forse pò 
tremmo andare anche p:ù 
lontano nel tempo. Agli ini
zi di dicembre, dunque, le 
trattative por la vertenza dei 
ferro\ieri (aporia ormai da 
due anni) erano al limite del
la rottura. Il governo, nono
stante gli impegni assunti con 
la Federazione CGIL. CISL, 
UIL e contenuti nell'accor
do il *ci di luglio, continua
va in una defatigante ed csa-
iperante politica del rinwo 

del confronto alimentando fra 
l'altro le spinto iorporal i \e 
dogli autonomi elio portaro 
no ad imo sconvolgimento. 
per lunghi periodi, del sc r \ i 
/in ferroviario. 

I sindacati unitari iSFL 
SAI FI. SFL'F) proclamarono 
110.0 ,-ciopero nazionale di 21 
ore rvr il 12 dicembre per 
co-lringcrc la controparte ad 
uscire allo scoperto e a ri 
prendere, .-u basi conerete. li 
negoziato su tutti 1 punti qua 
lificanti della piattaforma: n 
forma dell azienda FS. nuo
va organizzazione del lavoro. 
premio di produzione, diver
sa struttura giuridico norma-
tiva del contratto. 

L"az:o".e d: lotta fu soppe
sa in extremis dopo l'impe
gno del governo a trat tare 
tutto il ventaglio del'e richie
ste della categoria rimuoven
do le pregiudiziali che in pre
cedenza ai evano bloccato la 
vertenza. Il negoziato è an
dato avanti, con vicende al 
terne, ma pur sempre con 
un confronto impegnato e di 
merito e con l'affermazione 
di alcuni principi come la va
lidità della riforma delle FS. 
la necessità di una nuova or
ganizzazione del lavoro, la 
istituzione del premio di pro
duzione. 

La crisi di governo ha bloc
cato per due mesi il nego
ziato. La drammatica .situa
zione creatasi nel paese con 
la feroce strage di via Fani 

e il sequestro dell'on. Moro 
il giorno >te.sso della preseli 
ta/ioue del nuovo governo da
vanti alle Camere, ha trova
to 1 ferrovieri. come del re 
sto le altre categorie, pron-
;: a reagire con fermezza ai 
grave attentato contro la de
mocrazia. a combattere con
tro il terrori>mo. E Io han
no fatto nell'unico modo pos
sibile: cercando di far funzio
nare un servizio cosi impor
tante e strategico per i! pae
se qua! è il trasporto ferro
viario. 

Xi-s.simo >-. :opero. qj.nd.. 
ma anche un invito pressar. 
te al governo a dare prova 
di altrettanto senso di re-

.sponsabilita e a riprendere il 
negoziato, con l'impegno a 
concluderlo m tempi brevi 
o po-itivamente anche nel ri
spetto dello linee program
matiche fissato dalla nuova 
maggioranza. II neo ministro 
dei Trasporti Vittorino Co 
fornito riprende purtroppo il 
girx.o snervante ed esaspe
rante del rinvio, delia dila
zione. Lo scoperò i-ospe.-o nel 
dicembre \ iene nuovamente 
messo :n programma dai sin
dacati che sono .successiva
mente costretti ad a d o r n a r 
lo — facendo-i ancora una 
volta carico del crave stato 
di ten.sioiie del paese —in 

| 

! ; 

... ma gli « autonomi » 
puntano al caos 
ROMA — La e paralisi \> 
nella t ra t ta t iva per 1 fer
rovieri ha offerto nuova 
esca agli « autonomi » del
la Fisafs per un 'al t ra set
t imana di « guerra allo 
utente ». Con l'ormai col
laudato sistema cosiddet
to a « locomotiva selvag
gia » 1 dirigenti della Fi
safs cercheranno — lo 
hanno deciso ieri — di pa
ralizzare o comunque di 
mettere a dura prova il 

sistema ferroviario dal 25 
al 31 maggio. La tecnica 
è quella di sempre: scio
pero di mezz'ora del per
sonale viaggiante all'ini
zio di ogni turno di lavo
ro nel giorni 25. 26. 27. 28. 
30 e 31 maggio: fermata 
di tre ore al termine di 
ogni turno degli addett i 
agli impianti fissi (ivi 
compresi quelli addetti al 
traffico) il 29 maggio. 

.seguito al barbaro ?"Hv;:i,ri 
del leader democristiano. 

La trattativa chi- nel frat
tempo era stato possibile ri
prendere sul premio di pro-
finzione. \ a avanti con estre
ma difficoltà. Definita infat
ti la legittimità del premio. 
.stabilito che avrà decorren
za dal 1. gennaio U»78 e che 
la sua entità sarà di 30 mila 
Lre mensili medie prò capi
te. il confronto .si arresta sul 
reperimento dei fondi per co
prire la mageiore spesa. 

C'era un impegno del mi
nistro a .ncontrarsi que.-ta 
.settimana nuovamente con i 
sindacati por .sciogliere ii no 
do. ma è partito pt r un VÌP.C-
g:o nella Rcpu'tjiica Popola
re Cinese. Ieri sera con i s.n-
da.a t i si è incontrato il s.-»t-
tosesrotano Desan. ma sen
za alcun mandato per con 
eludere. L'ultimo incontro 
della Federazione CGIL. 
CISL. UIL con il ministro 
del Lavoro ha riconfermato 
la posizione di chiusura del 
governo e. quo! che è più gra
ve. ha opposto un rifiuto pre
giudiziale — come ha ricor
dato il compagno Sergio Mez
zanotte. segretario generale 
del SFI — « a discutere al
meno le linee generali della 
riforma >. A questo punto — 
« la categoria non può più 
aspettare ». Questo è lo scio
pero di martedì. 

l'occupazione e il Mezzogior
no. Anche la piesenza di La
ma. da questo punto di vista, 
dà alla manifestazione di Brin
disi il tono di un gancio ap 
puntamento. 

« Le nostre proposto — ha 
dotto Militello, segretario na
zionale della Fulo. — siamo 
pronti a discuterle a fondo, 
ma anche a sostenerle con 
formo più incisive di lotta ». 

Un pruno momento di con
fronto c'è già stato, nel cor
so degli stossi lavori della 
conferenza, con i rappresen
tanti delle maggiori forzo pò 
litiche. Non sono mancati 1 
punti di convergenza, anche 
su aspetti qualificanti della 
piattaforma sindacalo corno 
quelli riforiti alla necessità 
di riequihbiio dolio capacità 
produttive esistenti dando 
priorità al Mezzogiorno. Ma 
sui veri nodi di fondo si sono 
avuto due fughe in avanti. 

Vi è stata anche. d,i parto 
dell'onorevole Bassetti, dell' 
ufficio economico della DC. 
una lettura di comodo del pio 
gotlo avanzato dalla FULC. Il 
sindacato distingue tra l'in 
torvonto finanziano e mter 
vento produttivo, visti entrain 
hi poro in un < ontesio più e,e 
ner.ile di programmazioni . 
Massetti ha inveto insistito 
sulla necessita di tenero si 
parati i problemi del risana 
monto Imaliziano dei grand. 
gruppi in crisi e quelli della 
definizione, nel piano di sci-
toro. dogli indirizzi di pianfi-
cazione richiesti dalla leggo 
sulla riconversione indù 
strialo. 

In questo modo. però, ha 
replicato Mihtollo. si legitti
ma un intervento dolio Stato. 
disancorato dagli obiettivi di 
con.solidamcnto 0 qualifica
zione delle produzioni che inc-
v labilmente riaffermerebbe 
la logici dei rogali 0 dogli 
spn chi. mentre proprio con 
il piano è possibili- vincolati 
l'intervento dello Stato. 

Il nesso tra risanamento. 
ristrutturazione e program 
inazione è stato, invoco, vaio 
rizzato da Signorile, vici-se 
gretario del USI. il quale. 
però, ha mostrato di non on
derò molto nella capacita di 
rinnovamento degli .strumenti 
oggi in disi ussiono. anzi ha 
mostrato « forti riservo 0 per
plessità;- noi confronti del 
l'intervento dello banche e. 
rinfocolando una vecchia pò 
li-mica aia ho noi confronti 
del PCI. I1.1 riliini iato la voi 
ehia proposta soci,dista de! 
l'onte chimico. • Bisogna - -
ha dotto — sapere come si 
investo, si gestisce, a quali 
obiettivi tendere, altrimenti 
si rischia di mettere- in piedi 
un meccanismo che può crol
lare da un momento all'ai 
tro ... E' vero, ma proprio per 
evitare IV av vfuturismo fi 
miliziano* il sindacato insi
ste — lo ha fatto, nello con 
clusioni. Vigevam. segreta 
rio generale della FULC — 
perché l'intervento pubbl io 
sia calato, legando Temer 
gonza alla programmazione. 
nel vivo del piano di settore 

Del risto, e impensabile, crt 
doro che l'intervento dolio 
banche po.ssa cs-i-ro una .-o 
lozione imprenditoriale defi 
niliva. ionie ha rilevato il 
compagno Margheri ridila 
mandi»! allo recenti VK end' 
della Liquichimica. Siamo 
contrari — ha dotto — a ogni 
forma di .surrettizia nazion.i 
lizzazione. ma anche all'u-o 
del denaro pubblao per opo 
razioni di puro .salvataggio. 
d i e rischiano d; c w r c nm 
traddittorio con la program 
inazione. 

H i s p i ,rU n d o ;t I>.is>ctt: :: 
10mpa.no Margnori h,t detto 
< iio ( .se .-! crea .1:1 distai cu 
tra programmaz. .no e in:- : 
vc.it; fi lanz.icir. i.sa'\ .itagu-. 
o proposte d. ristr-.rtur.-zio 
:.o> s; risi in 1 a-ia n.io-, a sv).i 
fitta dei la-, oratori e d: u:\l-

hrt-rame n'o tonnato 
re >. Qu.ndi. ha ribadito l'ur 
_'enza d d pia-:-» chimico, ri: 
11:0 spostamento dt Il 'af \ it.i 
noi la cinm.ca fine 0 di ::i 
nuovo legamo i 0:1 ;1 it-rrito- o 
in m.xio cne •.enca:s> •.aio.-;z 
7ate !e risorse menzionali . K' 
questo :i modo co i< reto por 
i<ir diventare il Mezzogiorno 
, i ' -c lontra'e- della prog-am 
iraz.one amix- io] >cfor t 

della c'im-(.i F>. q o ri'-r.v -1 
anche p i r ac i za d: r:.ì*.::v;>-_ 
l'imma^'o rie' IH tro!c:nm:oo 
d: Bnr.dis: distrutto s:-: mi 
s; fa. 

Consensi ha ottenuto la pr > 
;>osta sindacali p; r la n i 
Iiz/a7ione di aree i' ' cerate 
Ma quella del n-nnami-n'o e 
ri: una nuova n-«litica inda 
striale, cosi comò e st,;ta deh 
nita dall'assemblea riiT/Ku-. 
pò 1 è ina baraj 'na che in'e 
ri'ss.a : chimici, ma l'in*!*nu
de! movimento, come ha ri 
levato il segretario generale 
della FLM Galli Dobbiamo 
superare i distinguo di cate 
goria per essere più forti, con 
tare di più ». Di qui la pro
posta di un coordinamento 
stabile tra chimici, metalmec
canici ed edili. 

emigrazione 
Vi è un'esigenza di minore improvvisazione e saltuarietà 

Migliorare il rapporto tra governo 
e rappresentanti degli emigrati 
Prima del recente incontro con le autorità della Confederazione elvetica, il sottose
gretario agli Esteri onorevole Foschi avrebbe ben dovuto trovare il tempo per uno 
scambio di vedute con i delegati del Comitato nazionale d'intesa 

GINKVRA — 11 sottosegre
tario agli Esteri onorevole 
Foschi si è Incontrato la 
scorsa .settimana iv nenia 
con le autorità svizzoio per 
discuterò problemi di ordi
ne sociale e pi evidenziale 
In relazione alle conseguen 
70 dolili ensi. Un comuni
cato — cosi comi1 e appar
so nella stampa elvetica — 
informa che in discussione 
sono stati 111 primu linea i 
pioblomi del sussidio di di
soccupazione per i lavora
tori frontalieri ed altre que
stioni relative ad altri prov
vedimenti di ordine sociale. 
1 due governi hanno con-
coidato di esnininiire quo 
ste questioni in un prossi
mo futuro. 

11 comunicato liportato 
dalla stampa svizzera non 
palla di altri problemi che 
pine preoccupano sena 
mente la nostia collettività 
nella Confederazionu elvetl 
cu, come ud esempio la leg-
RO ANACI che, presentata 
dui governo elvetico, pro
getta ulteiiorl limitazioni 

neùe possibilità di sommi
no e eli mobilita pei in ma-
iiixiopcia stiamola 

I.a situazione l'ahana e 
contrassegnala da un ino 
melilo difficile per le isti
tuzioni demoi latiehe e I la-
volatoli italiani in Sv izze-
1.1 sono rimsapeioli della 
punita dolili mloaccla chi-
l'è voi sione leninista a tap 
pievenla per l,i licj-iihhlii-a, 
quindi < oinpiemli no il ptes-
sante impegno che pesa sul 
governo e Mille foi/o rie 
uioi-iatiche < he no costiti! 
si uno la magami unzn d o 
nonostante in e ci ti imilmii 
li della nos'ia emigiazioii>> 
svizzeui si rileva che l'uno 
ri-volo l'os.-hi uviohhe putii 
lo dovute il tempo pei 
uno scambio <|i veriu'i- pie-
liminari con 1 lappresi-u 
tanti degli emigi.iti italiani. 
in-1 (.iso con 1 delegii'i d"l 
Comitato nazionale di inte
sa A questa mancanza li 
ministero degli Ksti-n oet 
ca ma di ovviali- con un 
meontto ti Hom.i con gli 
Inviati del ('NI. 

I! proha-mit di un i.ip-
porto meno improvvisato e 

s lituano tia 11 sottosrgle
tami agli I-'steri por l'emi
grazione e 1 inppiesontantl 
dei unsi 11 emigrati nll'estr 
io, imi.me nil'oidine del 
giorno 

I .1 situazione dei Involu
to: 1 Italiani in Svizzeiu ri
sta intanto ioni rassegnata 
dui continui licenziamenti. 
' l ia 1 eivi pio ice cuti si 
ii-^istrano quelli della » l'i-
1 estone •• di Itasileii dove 
Involano molti nostri con 
na.'ion ili. la cui chiusili.1 1-
stata derisa dal monopolio 
'ntcìnazionali-, e il caso del
la SCOIMI settimana delia 
e Tei liuikiiir ». una fabbi a a 
di impianti di m-iazione al 
tìi.ilmi-nte 01 i-upatu dai suoi 
"IMI dipendenti, la cui chiù-
s u a . dei Isa dalia duezio-
: e. j;i-tt.i nella riisoe» upa-
. ione »nclie niimei osi lavo 
1.0011 italiani, alcune fami-
gite di lavoratori italiani 
doviebbeio alib,indonnii- la 
Svizzoia e t imputi Mie pn 
vati di impili imiti <111 itti di 
a ,- elenza, non avendo mu
tili.I'O 1! tempo previsto por 
il dn ' t to mi un soggiorno 
più piolung.ito. 

Ancora frequentemente rifiutata dopo oltre tre anni ! McWÌfestdZÌOne 

nel Lussemburgo 
per Aldo Moro La presenza dei partiti 

nei Comitati consolari 
Disattese indicazioni della Conferenza dell'Emigrazione 

A oltre tic- anni dulia 
C'onfeienzii nazionale delia 
Kmijji azione e iRiioianrio 
completamente le indicazio
ni della stessa 0 uh mi 
pegni assunti ancoi.t lecen 
temente d.il governo, alcuni 
Consoli (ontiiiuano a utili-
tare In presenza dei pani
ti nei Comitati consolari. 

I e indicazioni conclusive 
della Coolerenzu parlavano 
chiaramente — in attesa di 
una nuova legge sostituti
va del decreto presidenzia
le — di ampliamento della 
p.'iiteoipaz.ione e di rieino-
cralir/azione elei Comitati 
si essi, con l'inclusione del
le componenti fondamenta
li delia Conferenza, cioè le 
associazioni. 1 sindacati, i 
partiti. Alcuni Consoli han
no attuato eon una certa 
lapidila la disposizione; al
tri, ancora a tie anni di 
distanza, non solo la ìgno-
1:1110 ma continuano a vo
ler gestire 1 Comitali 111 
maniera autoritaria e pa
ternalistica: continuano a 
negare :1 diritto di presen
za in questi Comitati al 
paniti e continuano a ser
virsi, per questo tipo di ge
stione. dei .soliti notabili 
rhe rappresentano solo se 
stessi e che con il mondo 
dell'emigrazione poco han
no a ( he spartire. 

I casi dei Comitati di Co
lonia. Xoiimoorga e Saar-
bruelipn sono molto chiari. 
A Norimberga in partico
lare — pur dopo un lungo 
colloquio con ii .segretario 
della FII.EF nella R r r com
pagno Leo Pelosi, durante 
il quale il Console Bonaldi 
dimostrava di comprende
re le posizioni sostenute 
dalia FII.KF. che sono poi 
quelle uscite dalie indica
zioni della Conferenza — si 
e proceduto al rinnovo del 
Comitato di assistenza sco
lastica facendo, aurora una 
volta, presidente il notabi
le signor Superti. Cosi a 
stato dato, finalmente, ri
conoscimento alia presenza, 
nei Comitato stesso, del 
Comitato d: intesa; ma si 
sono relegati 1 quattro rap-
prrsentan'i di oue«to 'e 
quindi ancr.e ii PCI. unirò 
partito presente ed organiz
zato a Norimberga» al ruo
lo di s'-mplu 1 spefa 'on e 
non d: gestori rie; fondi 
a d i spos tone 

I. Comitato d: Norimber
ga e composto rii una co-
suine:'a « assemblea ;•. e ne 
riavrebbe r.unirsi una o 
ci::* vol'e a'./anno. e na un 
comitato p«e.—itr.o nere t 
to cr.f dovrebbe g l ' i r e :1 
COASCIT. L'a'.Iargamen'o 
rif', Connato e- :'. tardivo 
ri^r-r.'is-i.-r.f-r.'o ria parte rif-I 
Cor.si> ai d i r r ' o ri: pre
senza rie: Corr.i'sto ri: .n-

tesa. sono così siati solo 
fittizi: 1 notabili (ontinue-
ianno uri avalline» le si cito 
del Console e l'assemblea 
non potrà che pienderno 
atto. 

l'or l'altro Comitato di as
sistenza il --- il CUASI'l — 
il Con-iole ritiene che le for
ze politiche delibano esser
ne esclusi: perche in que
sto » non si può far poll
ili a». Il Console di Norim
berga vuol (punch continua
le a gestire tutto in pro-
pi 10 come in passato, usan
do 1 fondi a propria discre
zione e permettendo eoe 
avvengano cose come lo 
scorso anno. :n cui (piasi 
.'>() mila maichl di fondi 
dr-Iì'assis'on/a scolastica so-
no stati destinati aliassi-
sterza ai maestri con la 
concessione di prosti'i ago-
volati, come risulta dal bi
lancio. 

Nel (il.inducalo del I/is 
semburgo la notizia delio 
assassinio di Aido Moto ha 
suscitato tia 1 cittadini del 
pn 1 olo Stalo e tra 1 Invo
latori immigiati. soprattut
to nel.a lomiiuila italiana, 
un forte sdegno, mu ha lut
ino piotato uri un iinspira 
10 le fila a (Illesa della de
mo! 1,1/ia .tanaiin minaccia
ta rial id iot ismo eversivo. 
l'ita forte manifestazione 
imitai ili M e svolta domo 
lina scoi sa a Lussembur
go citta, 1011 la partecipa
zione di tutte io associazio
ni democialiciu- degli enu-
gtati italiani, dei partiti 
IJC. PCI e PSI. della Fé-
delazione" sindacale CfilL-
CISL lill, Urano moitie 
pi esenti il coi pò diploma
tico italiano, guidato rialio 
ambasciatole a Lussenibiir 
go, e rapptosentanze (lei 
puititi e- dei sindacati lus 
semburglu si. 

La TV 0 !u radio del 
fiiandiicnto hanno seguito 
la manifestazione, trasmet
tendone le fasi salienti p 
:nt'-i vietando numero*! ]a-
voiafoii italiani che vi par
tecipavano. 

Dopo la protesta di Giadresco e Carghi 

Convocato il Comitato 
parlamentare 
per l'emigrazione 

Apprendiamo eh" firial-
no-n'e avrà luogo la nu 
nion" ciel Comitato parla
mentare por i't-niigra/io:.» . 
Come .-1 iicordPra 1 com
pagni onorevoli (liaciies.-o 
e C.'oriih:. la seK.mana s;o--
sa. inviarono Mia le'tr-ra m 
pro'p-i'a al pies.deii'e ri' . 
comitato, on. Granelli, p t : 
il mancate) funzionamento 
del comitato, del qua> . 
nostri compagni rh.eò>v a 
no la < onvcr azione. .V'-'> 
gl.enclo la r."a:es'a, avanza
ta nella lettera rii G.ad.-e 
.«•co e Corgni, :1 pre->idcn''-
Granelli ha conrorda'o c r , 
il so'tosegretano agi: E--fl-
ri on. Fosrhi la remora 
z:or.e rie! comitato per l? 
mattinata rii oggi. 

Alia r:.lr.:Or.e d€.la c<rr. 
rr,.=<•;on<• K^'er: o'-l.a C :-. 
:i.«-ra £•. oltaM g.oveo. = o.-
'•o. il compagno Ci.arireccfi 
aveva resp.nto, dichiarar-
ri-is profor.riarr.pn'p ìnsr " 
ri:=,fat'o, la risposta ria** 
a.la in'erro^az.one prr«-.-.-
'.va rial gruppo enn-rimi'* 
a proposto rie; « ompo,—a 
:r.r-r."o d°\ CV-»r.«t> re. Mar-
s.gl:». I.'ir.'prrc gazio.-.e era 
s'a*a motivata dai r:fiu:o 

('• 'i-.-.iic p:r--o 1; C'on'-o-
;::!(> un'ass<_-:nnlea rii soli-
r,ar;et.'i con i'on. Moro »• 
ri. pro-'-s-.i per la strai:'-
della Miri l'-fir'ii, alla qua-
.0 p ' i ' c .a io p,ir'e( .paio, ol-
•ro <u dipendenti dei Con-
<-o.vo, i-.w he rapp.-esc-n-
t ir.fi d"l.e organizzazioni 
urlili emigra?:. IJI rr^pos-a, 
sos'anzial.T.en'e elusiva, 
era stata definita rial (om-
ivt.'i.o G.udr'-s- o un errore 
pol i i io del governo me , in 
•ai modo, avaria l'atteggia
mo:.'o d. srar-a .sent;b..:'a 
(:-",:noeru,:ei CM parte ri; 
<. ; rappresenta il nostro 
P..r^e all'es'ero. ri: cui più 
•ol'-'- gli er;.:grati hanno 
ri j'.nto lamentarsi 

I. conipagr.o G.ari r e s o 
-r..-*.a r. ì.nri. e n t r a t o il 
f v o e.ne :'. Cor.s-i> ài Mar-
s z'. 1 e r.* r v." d rvin'..'> di 
i'a.-.gi. p0-' 1 «• 1 :r. l:cp per 
'.^ s.arsa -'-,-.-.o;h'a nmv>-
«•'ra'a ir; -.:. r.—g'/ir.» cr.f 
:.u sol.p-.a-» -inanime srie-
:_--,o e cr>r..T.r,r: d e :n ••;*-
•o il Par-**». îa.-,'> s'a'i 
« p : n : r . i « u con un trasf»-
r.rr.Ti'o p.esi-i la sfeie 
<v>;ia. Farnesina. 

brevi doli}estero 
H II t-omparr.o T^Mor:, 
nella Feaer.:z.---r.e ri: Bolo
gna. ha ter.j'.'i a MON
TREAL <Canada» a-sf-n.b.te 
-.r.fcrrr.aTive sulla s::..zz.(,r.e 
politica ::al:?.r.j 
| Il compagno D.r.t Pel-
Iiv.a ha par:c-c:?i'o per :1 
r.r.«'ro Par ' . 'o a.la cr . fe 
rer.za «v.rnpa organ.rz.va 
rial periodico 1 La >*rari?. » 
e rial Cor.i:ta'o e intesa O-
landn, n.arteai soor*o a 
L'AIA ne. locai: del Parla 
mento naz.cnale. 

• Le or^an:7zaz.on: s.r.ia-
cal: CGILCISI.-UIL dei fin 
7ionar: e colabcrator. rirl-
l'Istituto Italiano d: C.:l*:ra 
ri: NEH YORK hanno . ' .vo 
p-rven:re al ministero degli 
Esteri un j'ac.nr.er.io criti
co sa.le ir.s-ifnc;e..ze dell'I
stituto stesso. 

• A STOCCARDA (RFT) 51 
riunisce domenica 21. il Co
mitato federale del PCI con 
la partecipazione elei com
pagno Giuliano Pajetta. 

B I.e campagne ri: '-ssera-
n: fr.'o ai PCI e ri: s o " >s-~r:-
z.one alla stampa < orn .:..-
c:a. e la pritxiraz. ,ne de.'.,-. 
pr-,s5..-r..i Fe*-'a d- l l 'Un ' t . 
s ,m state al cer.'ro ri^l.a 
r. .mone del Corni*^:o ci:-
r f " .vo de..,-. S»7:or.e rlel 
PCI ri: KRANC.OKORTE, te 
r. ."a-: sabato srors'». 
• D'inier.: ~a s-or-a s! e 
svo'.'a 1 a»=rmln:---̂  r r o ; ; . - ; . 
•.a nel Circolo t ilrurale i'i> 
l.ur.o ci: GEI.NIIAISEN 
<RFT>. 
• La c,r.i?,-iz,r.z v.'.lrr.a l~-.: 

interve: •a rlorr.cn. 
alla Fe^ta della dor.r.a or 
g?.n:7zata dalla sezio-* rie! 
PCI ri: DARMSTADT (Fran 
ecforte». 
• Sabato 20. p r e^o il C.r 
colo « D: Vittorio » ci 
FR\NCOFORTE :i rompa 
gr.o Bravo, docente all'Un. 
versiti» di Milano, 'erra una 
c0r.ierer.7a s-ille orig-.n: rie! 
1 e?:rem.smo in Italia. 
• Grande successo ha r: 

S T . S Ì . J .-, %-hrA ri». PCI s". 
: (•'•'.-.e., eie .a f..:-'-'{T."J cr-
_• n:zza"ó ne: g.orr.: ri: sa-
T,- 1 ' ;'. rc.::T..r~. t-.'"jrti a 
DORTMl NI). 
• Il C.rcr..3 » An*/r.:o 
(,r rr.-:: » 2: K L S S H 1 , 
•H?T> s. f tra^fer.'o r.e: 
:.•.'•:: ~.">ch.: rr.e---i a disp'^-
.-..-.'.ne eia..a n"-.r.;-:pa'.:ta, 
r.-"1. e .a.: e.rgan.zzerà pros 
*..r..ir.-.f-r/e ar^..e una Fes'a 
ri».. L'n.v. 
• A DORTMl ND v. è svol 
• t cor. s i.-rpit > riorr.T.iea 
l i . -ina Fe=*a dall'Unita or-
i*7..77h'h dilla lo ale sez:o-
:.» de. PCI. 
B Con V') :«cnfi. d: cu: 
2'. re-..ita*:, la sez.or.e «Car-
. . I>»;:. ri: RENENS tFe-
ci"r.-.z. »r.e 01 Ginevra» ha 
r..£g.un:o :'. I-'i"? per cer.to 
i.el Tesseri-rr.^nto 1978 La 
•^/nr." ha ass-in*o l'impe-
cr.o di arrivare a 20> tes-
s<-.-a'i ry r̂ la sua festa riel 
l * Unita » cr.e si svolgerà 
pre^^o ;a * Grande salle t : 
L-.omi 20 e 21 rn=.g;»:o 

Ilio Gioffredi i Pasquale Cascella 

http://10mpa.no
http://vc.it
file://u:/l
http://ir.fi
http://rlorr.cn
http://c0r.ierer.7a

